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Continuiamo il cammino...
L’EDITORIALE

Carissimi soci,
dopo 15 anni lascio la pre-
sidenza del DLF Genova: il 

24 novembre il Consiglio direttivo 
all’unanimità dei presenti ha nomi-
nato, su mia proposta, Federico Fi-
lippi quale legale rappresentante.
Federico è sempre stato al mio 
fianco da consigliere, poi da am-
ministratore e infine da amico. Co-
nosce bene la realtà della nostra 
associazione e, in attesa della ri-
forma dello statuto e dei rinnovi 
delle cariche istituzionali, ha ac-
cettato la “consegna della campa-
nella”. Lascio una squadra di uo-
mini e donne in continua crescita: 
insieme abbiamo lottato, ci siamo 
qualche volta anche arrabbiati, 
abbiamo riso. Insieme abbiamo af-

frontato momenti durissimi senza 
mai illuderci che solo il DLF Genova 
potesse decidere quale cammino 
dovesse intraprendere l’associa-
zione. Ma non abbiamo mai perso 
la speranza necessaria per miglio-
rare ciò che oggi abbiamo, senza 
mai provare la nostalgia di voler 
tornar indietro.
La storia del DLF dura da quasi 
100 anni, presente sul territorio 
fin dal lontano 1925. Come possia-
mo pensare che nulla cambi? È lo 
stesso scorrere del tempo che fa 
cambiare le cose. Mutano gli uomi-
ni, i confini geografici, la storia e... 
le associazioni. È da qui che dob-
biamo continuare il nostro cammi-
no, andando oltre questo punto. Il 
cambio alla presidenza non equi-

vale a una ripartenza: non ci siamo 
mai fermati.
A fianco dei nostri soci, per i no-
stri soci, il DLF Genova continua 
ad affrontare le nuove e talvolta 
complicate situazioni che la rapida 
evoluzione della società ci costrin-
ge ad affrontare e a superare sia 
nell’ambito a noi più vicino - la fer-
rovia - sia più ampiamente in quel-
lo della nostra vita sociale.
Oggi più che mai è essenziale la 
condivisione dei percorsi da segui-
re per poter dare ai nostri iscritti 
quei bellissimi e veri valori su cui si 
è sempre basato il DLF: cultura, so-
lidarietà, sport, servizi e turismo.
Un abbraccio, e buon 2023 a tutti.

DI ROSARIA AUGELLO - PRESIDENTESSA EMERITA DLF GENOVA E CHIAVARI

...per viaggiare insieme!
DI FEDERICO FILIPPI - PRESIDENTE DLF GENOVA E CHIAVARI

Ed eccoci qui, cari amici, pren-
do con entusiasmo e con 
grande rispetto la campanel-

la lasciata da Rosaria, cara amica 
e compagna di tante avventure, 
sorrisi, battaglie combattute fian-
co a fianco e a volte anche scontri 
come succede nelle migliori fami-
glie, ma tutto sempre per il bene 
del nostro amato Dopolavoro Fer-
roviario. Non posso quindi che ini-
ziare dai ringraziamenti: a Rosaria, 
innanzitutto, per aver tenuto salde 
le redini del Dopolavoro Ferroviario 

in tutti questi anni segnati da gio-
ie e dolori, grandi trasformazioni e 
difficoltà enormi come il momento 
del crollo del ponte Morandi o la 
pandemia che speriamo di lasciar-
ci presto alle spalle. Grazie ai con-
siglieri che mi hanno dato fiducia, 
all’amministrazione del Dlf, a quel-
la meravigliosa squadra di donne 
e uomini in continua crescita che 
frequenta la nostra sede.
Il mio mandato sarà all’insegna del-
la continuità rispetto all’operato 
di Rosaria, che comunque rimane 

sempre all’interno del DLF: so che, 
in qualsiasi momento, posso con-
tare sulla sua grande esperienza 
e capacità per il bene della nostra 
associazione. 
Dunque rimbocchiamoci le mani-
che e mettiamoci al lavoro: la stra-
da l’abbiamo già chiara davanti 
a noi, è stata tracciata in questi 
anni, è quella della condivisione, 
della solidarietà, della crescita dei 
servizi offerti. 
Insomma, continuiamo il cammino 
per viaggiare insieme!

BICCHIERATA AL DLF GENOVAFEDERICO FILIPPI E ROSARIA AUGELLO
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GIORNO DELLA MEMORIA

La memoria è importante. La 
memoria di un essere viven-
te permette di non ripetere 

gli errori. Come un bambino che si 
brucia con il fuoco che non si bru-
cerà più, perché associa il fuoco al 
pericolo, così una società – che sia 
una nazione o una comunità più 
vasta, unita dalle esperienze, an-
che le più dolorose come i conflit-
ti – può imparare a non ripetere i 
propri errori e tragedie.  
In questo senso, la memoria ser-
ve anche soprattutto da inse-
gnamento per chi, invece, non ha 
vissuto quella determinata espe-
rienza, ma che, per mezzo dello 
studio, viene a conoscenza degli 
effetti di un comportamento e del-
le scelte delle generazioni che lo 
hanno preceduto.
L’essere umano, purtroppo, ha un 
lato debole: è influenzabile e se-
guendo determinati orientamenti 
rischia di rimanere coinvolto in ten-
denze che possono arrivare all’in-
verosimile come la shoah o qualsi-
asi altro genocidio.
Per comprendere come “la storia 
sia una lezione che gli uomini non 
imparano mai abbastanza”, mi per-
metto di consigliare il film “L’onda” 
tratto dal romanzo di Todd Stras-
ser, diventato poi in Germania un 
classico della lettura scolastica, 
che racconta un esperimento so-

ciale realizzato per spiegare il fun-
zionamento della dittatura. Nel film 
vediamo che se non esercitiamo 
la memoria, potremo ripetere nel 
presente, da capo, gli abomini più 
atroci: perché il progresso non è 
un processo ineluttabile, ma qual-
cosa che va imparato, esercitato, 
perseguito ogni volta da capo. An-
che quando i testimoni di ciò che è 
stato non ci sono più.  
Per fortuna noi abbiamo ancora un 
vero monumento di memoria come 
Liliana Segre che sopravvissuta al 
campo di concentramento ha det-
to: “l’odio si combatte anche te-
nendo viva una memoria condivisa 
delle tragedie che le generazioni 
passate hanno patito, proprio a 
causa della predicazione dell’odio. 
C’è una bambina che ha disegnato 
una farfalla gialla che vola sopra ai 
fili spinati. Che la farfalla voli sem-
pre sui fili spinati!
Una voce che parla ancora, e che 
possiamo intrecciare con quella di 
un altro grande scrittore, partigia-
no superstite dell’Olocausto, Pri-
mo Levi:                                                                                                              
“L’Olocausto è una pagina del libro 
dell’Umanità da cui non dovrem-
mo mai togliere il segnalibro della 
memoria”. E poi: “Se comprendere 
è impossibile, conoscere è neces-
sario”.

Voci della Memoria
DI PATRIZIA CRINITI

LILIANA SEGRE

PRIMO LEVI
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Un plastico ferroviario non è 
mai finito. Col trascorrere 
del tempo, oltre la manuten-

zione ordinaria e la riparazione di 
piccoli guasti, nascono varianti, 
ampliamenti, elettrificazione di li-
nee inizialmente a trazione termi-
ca, evoluzione dei sistemi di se-
gnalamento. Come nella ferrovia 
reale, ma in scala ridotta 1:87.
Anche il nostro plastico sociale, 
dopo alcuni anni di esercizio, ha ri-
chiesto qualche lavoro straordina-
rio: spostamento di una comunica-
zione pari-dispari, spostamento di 
alcuni circuiti di binario, correzione 
di una curva stretta, rinforzo del-
le linee di contatto, miglioramento 
del banco di manovra. Grazie a tali 
lavori abbiamo migliorato la circo-
lazione dei treni.
Come noto, l’impianto ha prevalen-
temente una funzione didattica 

che si richiama al progetto Scuo-
la – Ferrovia: esso offre agli alunni 
delle scuole che vengono a trovar-
ci una dimostrazione, sufficien-
temente realistica, dell’esercizio 
ferroviario e dei lavori di manteni-
mento della rete. 
Per il prosieguo, prevediamo la co-
struzione di una SSE e di una bre-
ve funicolare terrestre. La prima, 
con linee, organi di sezionamento 
e trasformatori a vista, servirà a 
dimostrare il flusso e la regola-
zione dell’energia che alimenta 
le locomotive; la seconda andrà a 
rappresentare impianti su rotaia 
atti al superamento di pendenze 
elevate.   
Anche il materiale rotabile pre-
senta un notevole incremento e 
raggiunge ormai – sommando lo-
comotive, carrozze e carri -la rag-
guardevole quantità di settanta 

veicoli: a turno, essi circolano sul 
plastico, oppure sono in esposi-
zione nella vetrina che abbiamo 
recentemente installato. 
Notevole, inoltre, la bibliografia a 
supporto: essa comprende pubbli-
cazioni tecniche e regolamentari 
FS, monografie su rotabili e linee, 
riviste periodiche scelte, trattati di 
modellismo ferroviario. 
Ricordiamo che la quasi totalità del 
materiale citato proviene da dona-
zioni dei Soci DLF e di cittadini del 
quartiere: a tutti loro rinnoviamo il 
nostro grazie di cuore nel mentre 
ci auguriamo che altri vogliano se-
guirli. Tutto quanto viene offerto al 
DLF è considerato bene prezioso e 
sarà conservato in sede, con le do-
vute cure, avvalendoci dell’opera 
di Soci dotati di specifica compe-
tenza in materia.

LA PAGINA DEL FERROVIERE

Il plastico sociale del DLF
DI SILVIO PORTA

IMMAGINI DEL MODELLINO
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FILO DIRETTO CON IL COMUNE DI GENOVA

Inauguriamo una nuova rubrica, 
in collaborazione con gli uffici 
comunali, che prevede un dialo-

go diretto con le Istituzioni su temi 
che riguardano la nostra vallata e 
la vita cittadina in generale. 
Apre questo nuovo spazio il nostro 
Sindaco, dott. Marco Bucci, il qua-
le ha accolto questo progetto con 
entusiasmo, dimostrando interes-
se e vicinanza al nostro territorio e 
per questo lo ringraziamo.

Parliamo della Valpolcevera, 
come vede il futuro? 

Certamente un continuo migliora-
mento, dovuto all’ammontare degli 
investimenti che stiamo facendo 
in Valpolcevera e al traino della 
città di Genova che sta crescendo 
sotto tutti i punti, come numero 
di persone, come posti di lavoro, 
come PIL della città e come reddito 
medio pro-capite dei cittadini Ge-
novesi. Quindi c’è una crescita in 
generale e  anche  la Valpolcevera 
ne beneficerà. Ci sarà, inoltre, un 
effetto addizionale dovuto agli in-
vestimenti specifici che stiamo fa-
cendo e continueremo a fare nella 
valle.

La nostra vallata, Certosa e Ri-
varolo in particolare, hanno ur-
gente bisogno di sicurezza, de-
coro e cultura, che cosa prevede 
il Comune in quelle aree che, 
dopo la tragedia del Morandi, 
hanno avuto un discreto peg-
gioramento, sotto tutti i punti di 
vista? 

Io non penso ci sia un “discreto 
peggioramento”, anzi, penso che 
ci siano stati dei miglioramenti 
dovuti agli investimenti che sono 
stati fatti dopo il crollo del Moran-
di, ci sono stati  fenomeni, non 
solo a Certosa o Rivarolo,  dovuti 

al post covid, ovvero dal fatto che, 
dopo essere stati 2 anni in casa, 
sia i giovani che i meno giovani, 
hanno avuto la tendenza a fare 
manifestazioni, talvolta al limite 
della legalità. Fenomeni osservati 
soprattutto tra maggio e giugno, 
in costante diminuzione e  provo-
cati spesso da un sentimento di 
rivalsa rispetto ai lunghi periodi di 
restrizioni, più che un discorso di 
sicurezza, che comprendo perfet-
tamente perchè lo stesso avvie-
ne a Sampierdarena, a Sestri, nel 
centro, cosiccome a Quinto che è 
considerata una parte residenzia-
le e turistica e che, in realtà, ha 
vissuto gli stessi problemi, quindi 
voglio dire che è una cosa diffu-
sa e non localizzata. Invece,  per 
quello che riguarda soprattutto 
Certosa ci sono già investimenti 
fatti; la Radura della Memoria, ad 
esempio, è un posto che è stato 
riqualificato perfettamente, dove 
quotidianamente bambini, ragaz-
zi e famiglie di Certosa e Rivarolo 
come di Sampierdarena, si ritrova-
no,  un perfetto esempio di rigene-
razione urbana che la cittadinanza 
si è conquistata, smentendo chi 
si aspettava un ulteriore luogo di 
degrado. E lo stesso accadrà con 

la prossima riqualificazione che fa-
remo nelle aree interessate dalla 
nuova stazione della metropolita-
na e la rete ferroviaria, ovvero una 
ricaduta economica importante 
che permetterà l’attuazione di di-
versi progetti. Uno ve lo posso già 
anticipare, una pista ciclabile ver-
de (circondata da alberi) tra la fer-
rovia e le case. Senza dimenticare 
la “Student Housing” di Via Porro 
che verrà resa operativa nel giro di 
qualche mese che, insieme agli ap-
partamenti degli edifici attigui  alla 
ferrovia (interessata alla riqualifi-
cazione) che verranno acquisiti dal 
Comune, daranno vita a Certosa e 
Rivarolo ad un vero e proprio Cen-
tro Studenti. Una cosa molto posi-
tiva che porterà una circolazione 
di gente, sana, e di conseguenza 
sviluppera tutte le attività inerenti 
al “dopo studio” come bar e risto-
ranti al fine di (ri) creare un tessuto 
sociale per tutti sostenibile.  

Questa nostra rivista ha una 
cadenza bimestrale, Le farebbe 
piacere dare seguito a questa 
intervista e creare una vera e 
propria rubrica dove informare 
e rispondere a qualche richiesta 
proveniente dalla nostra valla-
ta?

Assolutamente si, con molto pia-
cere!

Grazie davvero, Sig. Sindaco, 
per il tempo che ci ha dedicato. 
Le auguriamo buon lavoro e a 
presto! 

Se avete richieste su qualche 
tema specifico di competenza del 
Comune di Genova che riguarda il 
nostro territorio scrivete a 
marcospiaggi@gmail.com 
e cercheremo di inserirlo negli 
incontri successivi

Intervista al Sindaco
Marco Bucci
DI MARCO SPIAGGI

MARCO BUCCI
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CINEMA

Come viene spiegato nella prima di-
dascalia del film, nella vita di John-
nie Gray c’erano due grandi amori: 
la locomotiva (The General che dà 
il titolo al film) e la fidanzata Anna-
belle Lee. Ma siamo nel 1861, in Ge-
orgia, è iniziata la Guerra di Seces-
sione e la storia rischia di togliergli 
tutto. Non riesce ad arruolarsi tra 
le truppe confederate perché con-
siderato più utile come macchini-
sta ferroviario. Sconsolato ed an-
che un po’ impacciato non riesce 
a spiegare la ragione del mancato 
arruolamento perciò viene ritenu-
to un codardo dalla famiglia della 
fidanzata e svanisce il suo primo 
sogno d’amore. Passa un anno, 
Johnnie svolge sempre con pas-
sione il suo compito di macchinista. 
Durante una sosta del treno, la lo-
comotiva e alcune carrozze ven-
gono rubate da un piccolo gruppo 
di Nordisti che in borghese si sono 
infiltrati tra gli altri passeggeri. I 
nemici hanno escogitato un piano 
che prevedeva appunto il furto di 
un treno in modo da sabotare pon-
ti e binari per tagliare i rifornimenti 
al Sud. Johnnie non esita un se-
condo ed inizia coraggiosamente 
l’inseguimento del “suo” treno. Da 
questo momento in avanti il ritmo 

del film è serrato, con colpi di sce-
na ed episodi rocamboleschi tipici 
del meccanismo comico di Buster 
Keaton: inseguimenti su un carrel-
lo a spinta oppure su una biciclet-
ta rubata, un piccolo cannone per 
colpire gli avversari, scambi ferro-
viari sabotati e infine, dopo essersi 
rifugiato in una casa, la scoperta 
che si tratta del quartier generale 
nemico per cui Johnnie apprende 
non solo che vi è tenuta prigionie-
ra Annabelle ma anche che verrà 
utilizzato  il Rock River Bridge per 
entrare in territorio confederato. Il 
sabotaggio del ponte da parte del 
protagonista, aiutato anche dalla 
fidanzata, riesce: il crollo è filmato 
dal vero senza trucchi né modelli, 
si dice che la locomotiva giaccia 
tuttora sul fondo di quel fiume. La 
battaglia è vinta e Johnnie, un vero 
“eroe per caso” riconquista la sua 
locomotiva, la fidanzata e si meri-
ta finalmente la divisa confederata 
non tanto per 
la sua abilità in 
battaglia, defi-
nirlo imbranato 
è poco, ma per 
la sua inven-
tiva, capacità 
tecnica e ca-
parbia che gli fa 
escogitare gli 
espedienti più 
fantasiosi.
Il film è consi-
derato tra i mi-
gliori di Keaton, 
notevole per 
la tensione ge-

nerale degli inseguimenti in treno, 
l’accuratezza della ricostruzione 
storica e il grande dispiego di mez-
zi e comparse, non a caso nel 1989 
è stato inserito fra i film conservati 
nel National Film Registry presso la 
Biblioteca del Congresso degli Sta-
ti Uniti. Nel 2007 l’American Film In-
stitute l’ha inserito al diciottesimo 
posto della classifica dei cento mi-
gliori film americani di tutti i tempi 
e nel 2000 lo ha inserito al diciot-
tesimo posto nella classifica delle 
100 migliori commedie americane di 
tutti i tempi. Un capolavoro del ci-
nema muto che a livello espressivo 
era se vogliamo molto più sofisti-
cato di quanto sia il cinema sonoro.  
Buster Keaton è uno dei più grandi 
comici di quel cinema. “The Great 
Stone Face”, come viene definito, 
decise di non parlare e non ridere 
mai perché il pubblico non doveva 
ridere con lui, ma di lui.

“La vita è  il treno, non la stazione ferroviaria” - P. Coelho

DI ELISABETTA SPITALERI

“COME VINSI LA GUERRA”
(Titolo originale: “The General) 

film del 1926 
di Buster Keaton 

co-diretto
con Clyde Bruckman

Ciak...
in carrozza!
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VIAGGI

Siamo lieti di ospitare nella 
rubrica viaggi del DLF il re-
soconto della vacanza del 

nostro socio Alessandro Di Blas in 
Islanda:

Partimmo la sera del 11 luglio, il 
viaggio in aereo fu tranquillo. Arri-
vati in Islanda alle ore 02 circa la 
cosa che mi colpì è che non vi era 
il buio totale ma sembrava l’alba 
o il crepuscolo. Difficile descrivere 
tutte le bellissime cose che ho vi-
sto In questo breve racconto, dai 
paesaggi lunari ai ghiacciai alle 
cascate nei 2632 Km percorsi e 
nelle 6197 foto scattate, per motivi 
di spazio citerò le tappe più impor-
tanti. 
Il parco nazionale di Þingvellir sede 
del vecchio parlamento islandese, 
nel 930 D.C. nacque il primo parla-

mento dove i rappresentanti delle 
tribù Vichinghe si riunivano, per 
prendere le decisioni.   La zona è 
importante dal punto di vista non 
solo storico, ma anche geologico 
con la dorsale medioatlantica, che 
divide la zolla tettonica americana 
dall’Europa. 
Il ghiacciaio Sólheimajökull, circa 
un’ora di cammino per toccare con 
mano un ghiacciaio posto sotto un 
vulcano. Hverir la Solfatara. Il Vul-
cano di Hverejall. 
Glaumbæri un sito risalente al XVIII 
secolo, è considerato il miglior sito 
del genere in tutta l’Islanda del 
Nord. Si tratta di un sito di 12 case 
in torba. Qui vivevano circa 25 per-
sone. Il rigido clima di queste zone 
fa capire quanto può essere stata 
dura la vita di coloro che, 200 anni 
fa, abitavano questo sito privo di 

riscaldamento. Arnastapi, con l’im-
ponente scultura in pietra, fu eret-
ta nel 1985. Hellissandur è nell’I-
slanda occidentale, uno dei primi 
villaggi Islanda.  
Surtshellir è grotta vulcanica di 
origine lavica lunga più di un Km. 
Il tunnel sottomarino Hvalfjörður 
inaugurato nel 1998 e lungo 5770 
metri. Reikiavik, visita alla Catte-
drale Luterana, nella navata cen-
trale l’rogano con canne le sue 
5.275, è il più grande organo a 
canne islandese.  Sulla piazza an-
tistante la cattedrale vi è la statua 
dedicata all’esploratore islandese 
Leif Erikson, è stato il primo euro-
peo a sbarcare in America e più 
nello specifico nell’isola conosciu-
ta come Terranova 

In viaggio con mio figlio
DI ALESSANDRO DI BLAS

I GEYSER A STROKKUR IMMAGINE DELLA VACANZA
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FERROVIE SICURE

Tra le principali attività della 
Polizia ferroviaria vi è il con-
trasto al fenomeno dei furti 

di rame, un reato che colpisce le 
infrastrutture del settore dei tra-
sporti ma anche dell’energie e del-
le telecomunicazioni, provocando 
spesso l’interruzione di pubblici 
servizi proprio come quello assicu-
rato dai treni.  L’asportazione dei 
cavi di rame lungo le linee ferrovia-
rie comporta infatti, il più delle vol-
te, il blocco della circolazione dei 
treni con conseguenti disagi per i 
viaggiatori. 
Proprio recentemente, la Polizia 
ferroviaria ligure, al termine di 
un’attività di indagine, ha proce-
duto all’arresto di un cittadino 
italiano di 30 anni, senza fissa di-

mora, che durante la 
notte dello scorso 4 
ottobre aveva ruba-
to circa 100 metri di 
rame ferroviario in 
prossimità della sta-
zione di Genova Vol-
tri. L’episodio aveva 
mandato in tilt la cir-
colazione ferroviaria 
nella tratta Genova 
- Ventimiglia impe-
gnando i tecnici FS, 
per gran parte della mattinata, nei 
lavori di ripristino dei circuiti elet-
trici dei binari. Per scoraggiare i 
singoli individui e le organizzazio-
ni criminali attive nei furti di rame 
(e altri metalli), la Polfer, da diver-
si anni, ha concentrato la propria 

attività sui 
soggetti che si 
occupano dei 
depositi di ma-
teriale ferroso, 
indiv iduando, 
in diverse cir-
costanze, un 
col legamento 
tra il furto e la 
r i c e t t a z i o n e 
degli stessi ma-
teriali. Tale tipo 
di controllo si è 
dimostrato un 

efficace deterrente per contrasta-
re una tipologia di furto difficile da 
perseguire nella flagranza, consi-
derato che sovente l’asportazione 
delle trecce di rame avviene lungo 
linea, anche in zone impervie dif-
ficile da raggiungere nell’immedia-
tezza del fatto.  
Oltre ai controlli di routine effet-
tuati lungo le tratte ferroviarie, 
il Servizio Polizia ferroviaria, ha 
predisposto, con cadenza mensi-
le, una giornata dedicata esclusi-
vamente al contrasto del furto di 
rame ferroviario denominata “Oro 
rosso” che quest’anno in Liguria si 
è tradotta, in 171 controlli ai centri 
di raccolta e recupero metalli, in 
162 servizi di pattugliamento del-
le linee ferroviarie ed in 36 servizi 
di controllo su strada a veicoli so-
spetti. 

Furti di rame in ferrovia:
i controlli della Polfer ligure 
A CURA DEL COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA “LIGURIA”

RAME SEQUESTRATO DALLA POLFER

OPERATORI POLFER

Sono stati consegnati 
gli attestati fedeltà 

dell’Associazione Naziona-
le Carabinieri di Rivarolo, 
che ha casa nella nostra 

sede. Una bella cerimonia!
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QUELLI DEL PONTE MORANDI

L’Associazione “Quelli del Pon-
te Morandi” ha raccolto il ne-
cessario   per attrezzare una 

cucina,  a favore di alcuni profughi 
ucraini  dializzati ospitati pres-
so il complesso Salesiano di Don 
Bosco a Sampierdarena.  Il 13 set-
tembre 2022 si è tenuta una breve 
cerimonia di consegna degli aiuti 
da donare. L’iniziativa, che nasce 
all’interno di un  progetto volto 
alla presa in carico di una quaran-
tina di persone (che sono ospita-
te in case messe disposizione da 
famiglie genovesi con il supporto 
della comunità di Sant’Egidio e 
l’istituto don Bosco), si rivolge ad 
un gruppo di 10 pazienti dializzati, 
provenienti dalla zona di Kremen-
ciuk sul fiume Dniepr. Si tratta di 
persone che, oltre a subire gli or-
rori della guerra, sono costrette 
anche a sedute di dialisi trisetti-
manali (sono seguiti da vari ospe-
dali cittadini).  Nei mesi precedenti 
all’interno dell’associazione “Quel-
li del Ponte Morandi” ci si stava 
chiedendo come utilizzare la parte 
residua dei fondi raccolti nell’am-
bito delle iniziative di solidarietà 
verso il popolo ucraino nate sul 
territorio genovese, quando, su 
segnalazione del rettore del Don 
Bosco don Sergio Pellini, si è alla 
fine convenuto di prendere  in ca-
rico 10 soggetti dializzati portati 
in Italia dalla Comunità  S.Egidio 
e, contestualmente, di provvede-

re con le proprie risorse  all’acqui-
sto di stoviglie e attrezzature da 
cucina per rendere queste perso-
ne autonome nella preparazione 
del cibo. Da allora, le relazioni tra 
“Quelli del Ponte Morandi” e i nuo-
vi amici ucraini sono continuate 
e, in questi giorni,  alcuni membri 
dell’associazione in visita presso 
di loro, hanno avuto la sorpresa di 
essere invitati a cena. 
L’occasione conviviale non è ser-
vita solo a stare in compagnia, ad  
assaggiare la zuppa “Borsc” (com-
posta da barbabietole, patate, ci-
polle, brodo di carne), i crostini tra-
dizionali (con aringa fresca, uova, 
cetriolo) e la torta “Napoleon”, ma 
soprattutto a consolidare il clima 

positivo di accoglienza e di vici-
nanza che si è venuto a creare e a 
ragionare insieme sulla lista delle 
cose mancanti per completare  il 
corredo della cucina e a progetta-
re nuovi acquisti, visto che sono 
attesi 2 nuovi ospiti. 
Si è trattato di un piccolo gesto di 
solidarietà da parte di chi, in quan-
to “sfollato” a sua volta,  sa bene 
quanto sia difficile perdere im-
provvisamente tutto, casa e pun-
ti di riferimento e che, per questo 
motivo, è pronto a restituire, at-
traverso il sostegno ad iniziative 
meritorie come questa, una quota 
della solidarietà a suo tempo rice-
vuta dalla comunità.

Il piacere di donare
DI LUCIO PADOVANI

L’INCONTRO CON QUELLI DEL PONTE MORANDI
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DI ERIK CAVAGNOLA, DLF RUNNING TEAM

Il DLF alla 10 km di Vado
Il 9 ottobre 2022 a Vado Ligure (SV) si è svolta la 

gara podistica competitiva 10 di Vado (10KM)  e la 
non competitiva 8 Km Corrivado. Punto di ritrovo 

Stadio Chiottolina e partenza fissata alle ore 09:30, 
circa 300 gli atleti impegnati nella competizione . Il 
percorso quasi totalmente pianeggiante favorisce 
una maggiore velocità di percorrenza, purtroppo il 
meteo ha riservato agli atleti una giornata uggiosa 
rendendo il percorso particolarmente scivoloso, no-
nostante questo i runners hanno portato a termine 
la gara e al loro arrivo hanno trovato un gustoso buf-
fet per tutti e premi per i primi classificati, ovviamen-
te i colori del DLF Genova erano presenti.

DI MAURA DERMIDOFF, TENNIS QUARTO

Tennis, tempo di bilanci
Cari Soci, siamo arrivati a fine 

anno e come consuetudine 
è tempo di tirare le somme. È 

motivo d’orgoglio poter comunicare 
che anche in tempi di “vacche ma-
gre”,  ovvero durante l’esercizio 2022 
che si chiuderà a giorni, pur in pre-
senza di una crisi generale che inve-
ste tutti i settori  e sui cui contorni 
è inutile dilungarsi, il Circolo Tennis 
di Genova Quarto ha raggiunto, sep-
pur con qualche difficoltà, buoni ri-
sultati in termini d’iscrizione ai corsi.
La nostra scuola tennis vede transi-
tare settimanalmente sui  campi ben 
100 ragazzi, e questo è  grazie ad un 
minuzioso lavoro organizzativo pro-
gettato dal  m° Guastamacchia fon-
te inesauribile di idee e dai suoi bravi 
Maestri che sanno rendere allegre 
e divertenti le lezioni di ogni corso,  

per gli allievi di tutte le età.
I nostri  circa 100 Soci, hanno utiliz-
zato con continuità i  campi,  si vuol 
cogliere l’occasione per porgere un 
doveroso ringraziamento a tutti i più 
assidui frequentatori.
Ora le ultime notizie sull’attività 
svolta.
- Sabato 10 Dicembre si sono svolte  
le Finali dei Tornei Sociali di :
Singolare  maschile vinto da Alexan-
dre Grandeaux
Doppio Maschile vinto da Enrico 
Rota con Alexandre Grandeaux
Doppio Misto vinto dai soci Vilma Ca-
pello in coppia con Pier Giorgio Ca-
nepa.
A tutti loro i nostri complimenti…
Purtroppo il Singolare Femminile e il 
Doppio femminile non sono stati di-
sputati in quanto non si è raggiunto 
il numero minimo di iscritti.
E qui… purtroppo rimarchiamo con 

rammarico il nostro disappunto.

- Il freddo pungente di  domenica 11 
dicembre  non ha fermato il  doppio 
giallo di Natale. Il meeting che ha 
contato una partecipazione di Soci e 
accompagnatori veramente inaspet-
tata, numerosa e coinvolgente. Con 
l’occasione ringraziamo nuovamen-
te Vilma Capello.

- Enrica Pezzini-Silvio Pillosu che ci 
hanno dato la possibilità, con i loro 
premi, di effettuare  una ricca lotte-
ria  “natalizia” unitamente ai cesti 
natalizi, ai pandolci e altre strenne  
offerti dalla nostra società. Osser-
vate le foto: parlano da sole!

Da tutto lo staff i più sinceri auguri di 
Buon Natale e buon anno! 

DLF RUNNING TEAM IN AZIONE!

LE PREMIAZIONI
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L’attività della squadra 
di calcio del Dlf prosegue 

a pieno ritmo! 
Nel prossimo numero gli atleti 

del Lokomotiv Brig DLF 
ci racconteranno le 

ultime iniziative... stay tuned!

DI GIANPIERO ANELLI

Il viaggiante a Quarto
Giovedì 27 ottobre il personale 

viaggiante approda a Quarto, 
giornata primaverile e soleg-

giata, visibilità ottima, anche il me-
teo rende omaggio al nostro senso 
di appartenenza. Il primo raduno è 
al Monumento dove si ritrovano una 
quarantina di colleghi; foto ricordo 
per immortalare una giornata straor-
dinaria. Avvicinandoci al ristorante 
5 maggio,” l’esercito viaggiante” si 
completa, sono presenti fisicamen-
te 68 ferrovieri del viaggiante più il 

sottoscritto, purtroppo solo con la 
mente e con il cuore! La nostra fami-
glia si gode qualche ora 
in compagnia dei colle-
ghi di una vita; pranzo 
ottimo, naturalmente 
a base di pesce e per 
finire, come ciliegina, 
una torta gigantesca e 
deliziosa, farcita da tan-
te fragoline con al cen-
tro un treno e la scritta 
“TANTI AUGURI A TUT-

TO IL PERSONALE VIAGGIANTE”. 
Meraviglioso!

DI ENRICO FASCIO

50 anni e non sentirli
Il giorno 12 Ottobre in una splendida 

giornata quasi primaverile ci siamo 
incontrati in 35 allievi del Corso 

Professionale per Aiuto Macchinisti 
F.S. del 1972 ed altri colleghi.
Sono passati più di cinquant’anni 
ed in questo difficile periodo dove 

i rapporti umani sono labili ed eva-
nescenti ed il valore del lavoro e la 
dignità del lavoratore sono sempre 
meno considerati ritrovarsi (e rac-
contarsi della vita trascorsa) insie-
me a colleghi di una vita lavorativa 
ed anche con l’orgoglio per una pro-

fessione che perdura tuttora, ed e’ 
stato veramente piacevole e gratifi-
cante, nella gioiosa atmosfera con-
viviale ritrovarsi quasi che il tempo si 
fosse fermato al 1972. Nell’occasione 
è stata raccolto un contributo per 
l’associazione Gigi Ghirotti.

IL VIAGGIANTE A QUARTO

IL PRANZO DOPO TANTO TEMPO... ... E QUELLO DI 50 ANNI FA
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